
Auto all'insegna della stagnazione

Novembre chiude con segno positivo, portando al -0,6% la flessione delle immatricolazioni
in Italia nei primi undici mesi dell’anno.
3 dicembre 2019 08:45

Con novembre che chiude in positivo (+2,2%), con 150.587
vetture, le immatricolazioni in Italia nei primi undici mesi
dell’anno si attestano a 1.775.884 unità, solo lo 0,6% in
meno rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso, che a
sua volta aveva registrato una flessione del -6,1% rispetto al
2017. 

Il risultato di novembre, segnala però Unrae - associazione
delle case automobilistiche estere - chiude in positivo grazie al forte incremento di noleggio a
lungo termine e autoimmatricolazioni, mostrando un trend solo apparentemente positivo, vista
l’instabilità delle vendite che continua a presentarsi con risultati altalenanti ad ogni chiusura
mese.

“Il 2020, con l’entrata in vigore dei nuovi limiti europei alle emissioni di CO2 e delle relative
sanzioni, sarà un anno estremamente critico per le Case auto già impegnate a sostenere
investimenti miliardari per la elettrificazione e l’automazione – commenta Michele Crisci,
Presidente di Unrae -. In questo contesto, con una domanda debole e volatile, il quadro
normativo italiano aggiunge incertezza a incertezza, nella assoluta mancanza di un approccio
strategico coerente e di un orizzonte - se non di lungo - almeno di medio periodo”.
“Si susseguono – secondo Crisci - proposte di provvedimenti scoordinati e incongruenti privi di
una visione d’insieme, senza nessun coinvolgimento degli operatori di settore se non a cose
fatte, con una tecnica 'per tentativi' che scatena il panico per poi dichiarare la massima apertura
al dialogo e tornare sui propri passi”.
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